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Agricoltura urbana e periurbana
Coltivazione di piante (ortive, officinali, floricole e ornamentali, alberi 
da frutto e da legno) e allevamento di animali (inclusa l’acquacoltura) 
per l’alimentazione o per altri usi che avvengono all’interno o 
nell’immediato circondario delle città.

Comprende anche tutte le attività ad essa connesse (produzione e 
vendita dei fattori produttivi e trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti)

Sia produzione a livello familiare, che attività agricola a scopi 
esclusivamente commerciali

È complementare alle produzioni provenienti dalle campagne e 
aumenta l’efficienza del sistema alimentare

Orsini F., Kahane R., Nono-Womdim R., Gianquinto G. (2013). Urban agriculture in the developing world. A review. Agronomy for Sustainable 
Development, 33, 695-720.



Come adattare la 
coltivazione di piante 
all’ambiente urbano?



Serre integrate ad 
edifici





Verso un metabolismo condiviso tra serra ed edificio, con 
scambio di energia, acqua e CO2

Integrazione e scambi tra
serra ed edificio
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Problemi di 
accesso alla 
luce
Nelle serre integrate ad 
edifici, spesso la 
radiazione è limitata da:

- Scelta limitata dei
materiali di copertura
a causa di norme
antincendio stringenti

- Necessità di strutture 
metalliche più forti 
per rispetto norme di 
sicurezza

- Presenza di 
condutture (es. 
impianto di 
condizionamento 
dell’edificio) sospese



Il clima all’interno della serra 
sul tetto dell’ICTA (gennaio)

24-25 January 2015

+19°C

+9°C

Assenza di 
inversione 

termica



y = 0.0074x2 - 0.5917x + 12.364
R² = 0.7897

0

2

4

6

8

10

12

14

16

-2 3 8 13 18 23 28

D
if

fe
re

n
za

d
i T

e
m

p
e

ra
tu

ra
n

o
tt

u
rn

a
(s

e
rr

a-
e

st
e

rn
a)

Temperatura esterna

Rilascio di energia dall’edificio
alla serra (gennaio-giugno 2016)



Energia dalla serra all’edificio
Cerón-Palma, 2012
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Il Vertical Farming



Illuminazione LED e vertical 
farming

Lo sviluppo di tecnologie LED (light emitting
diodes) ad alta efficienza ha consentito lo 
sviluppo del vertical farming, tecnologia in cui le 
piante vengono allevate all’interno di ambienti 
chiusi, in assenza di radiazione solare, e con 
controllo preciso dei parametri ambientali.



Vertical farms

All’interno delle vertical
farms, la coltivazione 
avviene in livelli 
sovrapposti, nei quali la 
luce per la fotosintesi è 
fornita da lampade a LED.



Coltivazione in serra e 
compromessi

In serra, anche quando sono 
disponibili tecnologie avanzate, 
l’ottimizzazione di un determinato 
parametro ambientale, può 
richiedere di  accettare valori non 
ottimali relativamente ad altri 
parametri.



Vertical farms

Nelle vertical farms è 
possibile gestire 
indipendentemente i diversi 
parametri ambientali e 
colturali, svincolando la 
coltura da limiti stagionali o 
geografici



Sistema di coltivazione e 
controllo ambientale

Pieno campo Serre a bassa 
tecnologia

Serre 
idroponiche

Vertical farms

Controllo del clima - + + +++

Stabilità dell’ambiente radicale +++ ++ - -

Controllo dell’ambiente radicale - - ++ ++

Variazioni di rese e qualità +++ + - -

Investimento iniziale - + ++ +++

Rese - + ++ +++



Obiettivi del 

vertical farming
❑ Rese elevate e costanti durante tutto l’anno;

❑ Assenza o limitato uso di prodotti fitosanitari;

❑ Limitato consumo di suolo;

❑ Efficienza nell’uso dell’acqua e dei nutrienti minerali;

❑ Adattabilità a diversi ambienti, indipendentemente da accesso a radiazione 
solare o suoli fertili;

❑ Logistica semplificata;

❑ Riduzione scarti, catene alimentari corte, minori costi di conservazione.



Obiettivi del 

vertical farming
Rispetto alla produzione in pieno campo, la lista di vantaggi aumenta ulteriormente, ad 
esempio con riferimento alla resilienza ad eventi climatici estremi... 

MA…
La comparazione deve necessariamente considerare che:

❑ Anche le serre possono adattarsi ad ambienti estremi;

❑ I costi di investimento di una vertical farm sono da 4 a 10 volte più alti rispetto ad 
una serra;

❑ Le vertical farm necessitano di molta energia elettrica, mentre le serre beneficiano, 
almeno parzialmente, della radiazione solare (gratuita)



Dove si sono diffuse le

vertical farms?

Distribuzione globale delle vertical farms 
(n=230)

Fonte: Orsini, dati non pubblicati



Dove si sono diffuse le

vertical farms?

Distribuzione delle vertical farms in 
Europa (n=34)

Fonte: Orsini, dati non pubblicati



Il vertical farming, in Italia



In che ambienti si usano le

vertical farms?
Città

Aree 
periurbane

Aree rurali

Agricoltura in pieno 
campo

Agricoltura in serra

Vertical Farms



Tipologie di

vertical farms
Sistemi integrati a container 
(Container type plant
factory)

Magazzini industriali (Warehouse type plant factory)



Che sistemi di coltivazione si 
impiegano principalmente?

Sistemi Idroponici

Sistemi Acquaponici

Sistemi Aeroponici

77.4%

13.2%

9.4%

(n=230) Fonte: Orsini, dati non pubblicati



Quali specie vengono cultivate 
(% frequenza)?

Orticole e 
aromatiche

Funghi

83
%

Microgreens

45
%

Spezie

7% 4%

Piccoli frutti

4% Coltivazione
acquaponica

(produzione di 
pesce e prodotti

vegetali)

7%

Fiori edibili

4%

(n=230) Fonte: Orsini, dati non pubblicati



Punti di forza del 

vertical farming
❑ Vicino al consumatore

❑Freschezza del prodotto
❑Diversificazione delle produzioni

❑ Ambiente isolato dall’esterno

❑Prodotti «pesticide-free»

❑ Elevate produzioni

❑Possibile produzione «su richiesta»
❑Minori superfici occupate

❑ Elevata efficienza d’uso dell’acqua



Perché solo lattuga?

❑ Volume contenuto, altezza ridotta (30 cm o 
meno, per facile coltivazione in verticale)

❑ Non richiede uso di impollinatori

❑ Elevato indice di raccolta

❑ Adattabile a condizioni di intensità 
luminosa ridotta (minori costi energetici) e 
facile gestione del fotoperiodo (ore di luce 
al giorno)



Cosa è possibile coltivare in

vertical farms?
❑ Vivaismo orticolo e ornamentale;

❑ Microgreens

❑ Piante medicinali ad elevato 
contenuto di metaboliti secondari

❑ Colture da reddito con valore elevato 
(es. Cannabis) o con requisiti legali 
di coltivazione al chiuso

❑ Specie tropicali o esotiche

MedMen, produzione indoor di cannabis (Los Angeles, USA)



Perché nelle vertical farms la 

luce è rosa?

❑ I picchi di assorbimento della clorofilla sono nelle 
regioni rossa (600-700 nm) e blu (400-500 nm) dello 
spettro luminoso.

❑ La luce verde viene riflessa (e pertanto le foglie 
appaiono verdi all’occhio umano)

Al fine di massimizzare la trasformazione 
dell’energia elettrica in fotosintesi, e 
quindi in rese produttive, si impiegano 
comunemente LED rossi e blu

BLU VERDE ROSSO



Nuove evidenze relativamente 
all’importanza di altre regioni 
spettrali

Le regioni spettrali del verde e del 
rosso lontano, non assorbite sulla 
superficie fogliare:

❑ Penetrano negli stati profondi 
(aumentano la fotosintesi a 
livello di pianta)

❑ Vengono riflesse aumentando 
la luce diffusa e promuovendo 
la fotosintesi nelle foglie meno 
illuminate

BLU VERDE ROSSO
ROSSO 

LONTANO



Nell’ambito del progetto
Europeo H2020 862663 "Food 
Systems in European Cities 
(www.foode.eu)" è stata creata
la prima vertical farm 
sperimentale in Italia, presso
l’Università di Bologna.  



ANALISI ECONOMICA E AMBIENTALE

Possibilità di ospitare fino a 25’000 piante e 
simulare produzioni commerciali per analisi del 
ciclo di vita ambientale (LCA) ed economico 
(LCC)

EFFICIENZA D’USO DELLE RISORSE

Ciclo chiuso con recupero dell’acqua traspirata tramite 
deumidificazione dell’aria
Monitoraggio dell’uso dell’energia per ciascun componente 
del sistema

Dimmerabili, con luce bianca, 
blu, rossa, verde, e rosso 
lontano, con possibilità di 
integrare fino a 25 trattamenti 
luminosi simultaneamente

LUCI LED

Sistemi di coltivazione e nutrizione minerale

Sistemi idroponici a flusso e riflusso
Sistemi aeroponici
6 unità indipendenti di fertirrigazione



Volete rimanere aggiornati sulle più 
importanti innovazioni nel vertical farming?

https://www.ishs.org/news/ishs-talks-vertical-farming

https://www.ishs.org/news/ishs-talks-vertical-farming


Le priorità della 
protezione dalle avversità 
in ambiente urbano
Gianfranco Romanazzi



Le coltivazioni sviluppate in ambiente urbano, o nelle strette vicinanze, presentano 
caratteristiche peculiari, che influenzano lo sviluppo di avversità e le strategie di protezione 

Tali coltivazioni sono sviluppati in genere su superfici limitate, che favoriscono un attento 
monitoraggio e quindi la pronta individuazione di avversità in grado di compromettere 
aspetti qualitativi e quantitativi della produzione

Nelle coltivazioni sviluppate in ambiente urbano c’è una elevato livello di interazione con 
chi le gestisce e talvolta con acquirenti o altro personale di passaggio nei presi degli 
impianti, pertanto nella maggior parte dei casi si adottano strategie di gestione in 
biologico, o comunque a basso impatto ambientale, con applicazione di prodotti chimici  
solo ove strettamente necessarie



La vicinanza dei mercati e/o la vendita diretta permette il consumo delle produzioni in un 
intervallo di tempo limitato dopo la raccolta, con un periodo di frigoconservazione assente 
o limitato, e con bassa probabilità di sviluppo di infezioni latenti

Il controllo diretto della vegetazione può anche permettere l’eliminazione manuale di 
fitofagi sulla coltura, di erbe infestanti o di frutti ammalati, evitando di ricorrere ad 
applicazione di agrofarmaci

Le coltivazioni in ambiente urbano possono essere sviluppate a livello domestico (su 
balconi o piccoli orti) da personale non specializzato, pertanto è possibile disporre e 
applicare prodotti per l’uso non professionale… (DM…)

Uno svantaggio delle coltivazioni urbane (se si eccettua il vertical farming) consiste nello 
svolgimento dell’attività sullo stesso terreno, e spesso con le stesse colture, limitando la 
rotazione e quindi favorendo l’accumulo di patogeni e fitofagi specifici



Nel vertical farming il rischio di avere infezioni di patogeni o attacchi di fitofagi dovrebbe 
essere più limitato rispetto al pieno campo in quanto spesso si adopera un substrato inerte 
e si adopera il vuoto biologico, rimuovendo per intero la coltura prima di passare al ciclo 
successivo e sterilizzando le superfici

Nel vertical farming le avversità possono giungere con materiale di propagazione infetto o 
con forme latenti/svernanti, che in assenza di competizione possono generare epidemie

Il controllo di tali avversità non è sempre facile, in quanto è necessario effettuare 
tempestivi trattamenti antiparassitari, in qualche caso in presenza di personale, che anche 
in assenza di rischi concreti per la salute possono generare preoccupazione per chi non è 
coinvolto nell’attività









Gli obiettivi del 
miglioramento genetico per 
le piante coltivate in città
Gianni Barcaccia



Identificazione ideotipo
per contesti urbani e periurbani❖ Adattabilità ambientale

Tolleranza a stress abiotici: caldo, freddo, 
carenza idrica, metalli pesanti, …

Resistenza a stress biotici: fitofagi, patogeni, …

❖ Sostenibilità economico-ambientale 
Limitati fabbisogni di input agronomici: nutrienti, prodotti fitosanitari, acqua, manutenzione, …

Corretta gerarchizzazione 
dei caratteri di selezione

❖ Utilità per destinazione produttiva Produzione a fini commerciali → Elevata produttività, 
fattori di qualità della produzione (es. bassa 
deperibilità)

Orti domestici → Fattori estetici/decorativi (es. colore 
fiori), limitati fabbisogni di sviluppo, habitus di 
crescita idoneo (es. varietà nane)  

Spazi pubblici → Fattori estetici/decorativi (es. colore 
fiori), limitati fabbisogni di  manutenzione, benefici 
ambientali (es. assorbimento CO2, riduzione 
erosione)



Elevata

(es. appezzamenti aziendali, 
parchi/orti pubblici)

→ elevate dimensioni 
apparato aereo e radicale

❖ Disponibilità di 
superficie 

Limitata
(es. margini stradali, isole di traffico, balconate, ecc.)

→ Ridotte dimensioni apparato areo e radicale 
• Cultivar nane, ad habitus di crescita laterale 

contenuto (es. incroci fra cultivar commerciali   di 

pomodoro con Micro Tom)

• Colture da taglio (es. lattuga, cicoria-radicchio, 

spinacio, rucola) → Rapida entrata in produzione 
→ Varietà da quarta gamma (Ready-to-eat)Pomodoro Micro-Tom

Identificazione ideotipo
per contesti urbani e periurbani



Fiori eduli Aumento dell’interesse commerciale

Specie d’interesse 
Caratterizzazione biochimica di metaboliti  di interesse nutraceutico

Caratteri oggetto di valutazione:

• Aspetti sensoriali dei fiori (forma, 
colore, dimensioni) 

• Caratteristiche organolettiche 
(sapore e profumo)

• Contenuto in metaboliti ad alto 
valore nutraceutico (es. 
polifenoli, antociani)

• Produttività (fiori per pianta, 
frequenza e numero delle 
raccolte possibili)

• Bassa deperibilità (shelf-life)

• Facilità di raccolta e lavorazione 
dei fiori (possibilità di utilizzare 
fiore intero o infiorescenze, 
lavorabilità dei petali)

0,0 2,0 4,0 6,0 8,0 10,0 12,0 14,0 16,0 18,0

Begonia Angy

Begonia da vaso

Begonia Divina

Begonia Sally

Begonia Imagine

Antirrhinum Elettra (Bocca di leone)

Impatiens W. Raffael

Impatiens W. Beacon

Petunia Cima Mini

Petunia Top-Tunia

Tagetes Adventue

Tagetes Cruise

Dahlia Select

Dahlia Amanda

Dahlia Fiona

Tropaeolum minus

Dianthus (Garofano)

Salvia Imperial

Salvia farinacea

Ageratum houstonianum

Antociani Totali (mg cianidina-3-glucoside eq./100 g PF)

Poli fenoli Totali (g gallico eq./kg PF)

Capacità Antiossidasica Totale (g Fe2+ eq./100 g PF)

Caso studio

Petunia Top-tunia

Tagetes patula

Salvia splendes



Selezione di varietà di specie ortofloricole a fiori eduli di interesse per contesti urbani

Specie e Varietà di partenza: 
Begonia semperflorens serie Angy, Sally e Divina; Tagetes patula Serie 

Adventure; Dahlia Serie Select e Surprise; Tropaeolum minus
Tip Top; Anthirrinum majus Serie Elettra; Ageratum houstonianum
Blue Magic; Dianthus Century Mix; Petunia hybrida Serie TopTunia

2) Selezione di nuove varietà:
• Approccio combinato con metodologie di selezione per caratteri 

morfo-fisiologici e genetico-molecolari 
• Rispondenza ai requisiti di DUS (distinguibilità uniformità stabilità) e novità
• Registrazione con profilo molecolare → Tracciabilità, salvaguardia contro le frodi

1) Caratterizzazione genetico-molecolare di popolazioni locali e pre-commerciali 
→ Conservazione e valorizzazione di biodiversità

3) Caratterizzazione biochimica (metabolomica) dei produzioni vegetali finali

Ageratum houstonianum

Tropaeolum minus

Progetto UR-BIOCaso studio



Sistemi di produzione 
animale urbana
Pasquale De Palo



Le sfide della zootecnia 
urbana

• L’accesso agli alimenti

• La disponibilità e qualità dell’acqua

• La qualità dei suoli e contaminazioni

• Zoonosi







Il modello della zootecnia 
periurbana nei paesi 
sviluppati

• La produzione di 
carne bovina e 
ovina copre 
rispettivamente il 
14% e 37% del 
consumo dell’area 
urbana di Pisa

Da Filippini et al., 2014. Italian Journal of Agronomy



Quali strategie per generare 
filiere corte e periurbane?

• Scelte politiche relative ai bandi e capitolati per 
le mense pubbliche

• Generare aree mercatali urbane per produttori 
periurbani

• Incentivare sistemi di macellazione «smart» 
come macelli mobili

• Incentivare trasformazione casearia e delle carni 
in laboratori aziendali

• Vendita a domicilio

• Mai porre limiti alla fantasia….





Non esistono ricette 
univoche ma equilibri  
dinamici da salvaguardare…



Un cenno alla zootecnia 
urbana e periurbana nei 
paesi in via di sviluppo…
• Apporto di alimenti altamente nutrienti 

• Integrazione al reddito

• Crescente impiego di giovani scolarizzati

• Lavoro femminile


